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Il noto e stimato ambientalista Stewart Brand, ha
indicato il nucleare come una soluzione da pren-
dere seriamente in considerazione per ridurre le
emissioni di Co2. Gli ambientalisti hanno vinto,
almeno sulla carta, la battaglia sul riconoscimento
delle conseguenze negative dell'effetto serra.

La battaglia del clima è oggi nell'agenda mondiale,
all'ordine del giorno di moltissimi Governi, in
primis quelli che hanno sottoscritto il protocollo
di Kyoto. Persino negli Stati Uniti molti governi
locali propongono di applicare a livello locale la
riduzione delle emissioni secondo i dettami del
protocollo. Ma contemporaneamente comincia a
profilarsi un certo pessimismo sul piano dei
risultati raggiunti.

Il fabbisogno energetico del globo continua a
crescere: si prevede un raddoppio dei consumi
nell'arco dei prossimi trant'anni. Tra le cause,
anche lo sviluppo di aree tradizionalmente povere
del pianeta, come la Cina, l'India, l'Est europeo
e persino l'Africa che nel 2004 ha visto crescere
il suo Pil al 5,4 per cento.

Un certo disallineamento tra crescita economica
e crescita energetica può riguardare sostanzial-
mente i Paesi industrializzati; molto meno quegli
stati alle prese con il soddisfacimento dei bisogni
primari, attraverso, soprattutto, l'utilizzo di com-
bustibili fossili.

E' difficile pensare che le fonti alternative, da sole,
possano sostituire i combustibili fossili alla stessa

velocità della domanda di energia che lo sviluppo
di quei Paesi comporta.

Nessuna  novi tà  neanche  su l  p iano
dell'innovazione tecnologica. Dal punto di vista
della sicurezza mondiale, non stiamo molto me-
glio di vent'anni fa. Inoltre, dopo gli incidenti di
Three Miles Island e della centrale ucraina non
si è ricostruita una fiducia nell'opinione pubblica,
anche a causa di decenni di sottovalutazioni e
bugie delle imprese nucleari, basti pensare al
recente caso giapponese.

Infine, cosa molto importante, sono i costi. Molto
alti a causa della tecnologia, delle importanti
misure di sicurezza, degli accantonamenti neces-
sari per i futuri e onerosi smantellamenti.
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Il guru dei verdi, Stewart Brand, indica l'energia dell'atomo
come una delle strade per ridurre le emissioni:
un dibattito sulle soluzioni tecniche, non sulle ideologie.



R
Innovazione e ricerca

In arrivo nuovi dispositivi per ridurre le emissioni di anidride carbonica e Pm 10
Hi-tech in pista contro lo smog.

In prima fila anche Pirelli Ambiente con un filtro per i motori diesel che taglia il particolato del 90%.

I tecnici del laboratorio di Milano della Pirelli Ambiente, nata nel 2005, hanno raggiunto due traguardi
molto importanti: i filtri antiparticolato capaci di ridurre fino al 90% le emissioni di polveri sottili dei motori
diesel, e un sistema a basso costo di piccole centraline capaci di creare reti di monitoraggio in tempo reale
sull'inquinamento. Il Direttore generale di Pirelli Ambiente tecnologie, Guido Rivolta, spiega che il cuore
del nuovo filtro antiparticolato è costituito da una struttura a forma di nido d'ape in carburo di silicio
poroso, un materiale estremamente resistente al calore e agli sbalzi termici e che riesce a trattenere il
particolato. Contemporaneamente il filtro è in grado di ridurre le emissioni di idrocarburi incombusti del
60%, e quelle di monossido di carbonio del 90%, e questo anche per i motori diesel più vetusti, che sono i
più inquinanti.
Il Direttore generale della Pirelli Ambiente, sottolinea che l'efficacia di questi filtri per i motori diesel può
essere aumentata con l'utilizzo del Gecam, il cosiddetto gasolio bianco, una miscela brevettata da Pirelli
contenente un'emulsione di acqua al 10%.

Diritto & Ambiente
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Centraline con sensori a semiconduttori.

La seconda realizzazione di Pirelli Ambiente è invece costituita dalle nuove centraline con sensori a
semiconduttore per il monitoraggio della qualità dell'aria, che si basano sulla proprietà di alcuni ossidi
di variare la propria conducibilità elettrica in presenza di determinati gas. I dispositivi utilizzati sono di
dimensioni minime, pari a quelle di una moneta di dieci centesimi, e le centraline così realizzate sono
contenute in una scatola di poche decine di centimetri per lato: all'interno di ogni centralina sono contenuti
tanti sensori quanti sono i gas che si desiderano monitorare, e inoltre le centraline sono in grado di
comunicare tempestivamente i propri valori via Gsm o Gprs.

R

ENERGIA

Deliberazione 29 aprile 2005, n. 79: Autorità per l'energia e il gas. Verifica del codice di trasmissione e di
dispacciamento, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004. (Deliberazione
n. 79/05). (GU n. 115 del 19-5-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Energia/2005/AEEG%20del2005%20n.79.htm
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Energia pulita.

Nel 2007 a Fusina dovrebbe entrare in funzione una centrale Enel da 20 Megawatt, che inizialmente
utilizzerà l'idrogeno prodotto dalle industrie presenti a Marghera, ma che successivamente lo estrarrà dal
carbone attraverso un innovativo processo di massificazione.
L'energia pulita potrebbe anche essere estratta dalle biomasse, sfruttando ad esempio i processi di
fermentazione o da altri processi biologici.

I ricercatori dell'Università della Pennsylvania hanno già annunciato, a fine aprile, di avere sperimentato
una cella a combustibile assistita elettricamente e funzionante a batteri, che ha una resa quattro volte
superiore rispetto agli attuali prototipi.
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Le alghe si nutrono di un metallo tossico.

Il cadmio, utilizzato nelle pile assieme al nickel, è un metallo tossico, ma un gruppo di ricercatori ha
scoperto che questo elemento può anche nutrire le alghe. Il team dell'Istituto oceanografico Woods Hole
nel Maryland ha infatti rilevato la presenza di metallo all'interno di un enzima della Thalassiosira weissflogii,
una diatomea marina. La scoperta, pubblicata su “Nature”, è la prima testimonianza dell'utilizzo del
cadmio da parte di una forma di vita biologica. L'uso dei metalli da parte degli enzimi è un fenomeno che
caratterizza soprattutto la vita degli oceani, e il suo studio potrebbe aiutare a comprendere meglio anche
alcuni aspetti del cambiamento climatico in corso, relativamente al ciclo del carbonio e di altri agenti
inquinanti.
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INQUINAMENTO

Decisione 2005/381/CE del 4 maggio 2005 - Commissione - che istituisce il questionario per la relazione
sull'applicazione della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva
96/61/CE del Consiglio [notificata con il numero C(2005) 1359] (Testo rilevante ai fini del SEE) (G.U.U.E.
L126 del 19-5-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/INQUINAMENTO/2005/dec%202005%20381%20ce.pdf

INQUINAMENTO ACUSTICO

Art. 9 L. 447/95 - Potere ordinatorio esercitato dal Sindaco - Natura - Indicazione specifica di forme di
contenimento o di abbattimento delle emissioni - Inibitoria dell'attività fonte di inquinamento acustico -
Differenza. T.A.R. LAZIO, Latina - 16 maggio 2005
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2005/TAR/Tar%20Lazio%20LT%202005%20n.413.htm

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

Inquinamento elettromagnetico - Stazioni radio base - Regolamento comunale per l'installazione di impianti
radiomobili - Approvazione - Mancato rispetto delle procedure previste per gli strumenti urbanistici -
Valenza urbanistica - Esclusione. T.A.R. PIEMONTE, Sez. I - 18 maggio 2005

RIFIUTI

Rifiuti - Stoccaggio senza autorizzazione pneumatici usati - Reati di cui agli artt. 6 c. 1, lett. m) e 51 c. 2
D.Lgs. n.22/1997 - Configurabilità - Natura di rifiuti - Sussiste - Presupposti - Compatibilità tra la normativa
europea e la legge italiana. TRIBUNALE SASSARI, Sentenza 29 marzo 2005

Rifiuti - Classificazione dei rifiuti in urbani e speciali - Conseguenze - Pericolosità dei rifiuti - Sanzioni
amministrative - Criteri di applicazione - Artt. 52, 12 e 7, D.L.vo n. 22/ 1997 - Artt. 18 e 14 L. n. 689/1981.

ACQUA

Invito 2005/C 126/09 - Commissione - a presentare proposte nel settore della cooperazione comunitaria
contro l'inquinamento marino dovuto a cause accidentali o intenzionali (2005/C 126/09)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/ACQUA/2005/inv%20205%20c126.pdf

Acquisti vedi.

Da oggi sarà più facile per le Pubbliche Amministrazioni trovare i fornitori che rispettano i criteri degli
acquisti verdi, grazie al portale AcquistiVerdi.it, dedicato all'incontro tra Pubbliche Amministrazioni e
aziende “verdi”: un progetto nato con il patrocinio del Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, dello
Sportello Ecoidea della Provincia di Ferrara e dell'ANAB (Associazione Nazionale Architettura Bioecologica).
Il portale ospita le aziende che producono e/o distribuiscono un'ampia gamma di prodotti ecologici, dalla
carta ufficio ai detersivi, dalla cancelleria ai pannelli fotovoltaici, e così via.

Iscriversi alla newsletter   http://www.acquistiverdi.it/newsletter.php?iscrizione=a
Visita il sito web   http://www.acquistiverdi.it

Osservatorio politiche energetiche regionali e locali.

La struttura Advisor, dell'Unità di Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile,
nell'ambito delle proprie attività di Rapporti con le Regioni, ha in corso
uno specifico progetto di ricognizione delle attività regionali nei campi
dell'energia e dell'ambiente.

http://enerweb.casaccia.enea.it/enearegioni/UserFiles/OSSERVATORIO/Sito/osservatorio.htm

Dal Web
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Pubblicazioni

R
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Economia leggera
L'ecoefficienza dal Fattore 4
al business sostenibile
Raimund Bleischwitz, Peter Hennicke
Ed. Edizione Ambiente
Anno 2005

Quando, nel 1997, von Weizsäcker e altri ricercatori del Wuppertal
hanno lanciato lo slogan del Fattore 4 (raddoppiare la ricchezza
dimezzando il consumo delle risorse), la sfida appariva al limite
del credibile. Oggi se ne discute come di un obiettivo concreto,
che esce dall'astrazione per affrontare le difficoltà dell'applicazione
reale.

In molti settori dell'economia si è dimostrato che in pochi anni è possibile migliorare l'efficienza dei processi
produttivi proponendo al mercato prodotti che implicano minori costi per l'utente finale, minore generazione
di rifiuti e minori oneri per la collettività. L'efficienza si traduce in ecoefficienza quando l'intero processo
di produzione concilia le priorità ambientali con le esigenze del business; fattori che non sono affatto
antitetici, anzi possono felicemente integrarsi se si abbandonano i pregiudizi e si libera la creatività.

Strumento base dell'ecoefficienza - da sempre bandiera del Wuppertal Institut - è l'analisi dei flussi di
materiale e lo studio dei relativi indicatori e metodi contabili, in grado di facilitare la decisionalità ai vari
livelli. L'obiettivo è chiamare in causa tutti gli attori coinvolti - pubblici e privati - per orientarli verso
un'economia sostenibile, che non è solo un'economia “leggera”, ma assume in sé il concetto di equità
sociale.

In questo volume i ricercatori del Wuppertal Institut analizzano il panorama europeo, con particolare
riferimento alla Germania e ad altre esperienze pilota, secondo la logica delle “politiche integrate di
prodotto” promosse dall'Unione europea.

Molti gli approfondimenti, che vanno dal mercato delle energie rinnovabili all'ecoefficienza nel settore
edilizio, dalle normative sui veicoli a fine vita fino all'agricoltura biologica, con particolare attenzione alle
metodologie più idonee per la raccolta dei dati e la loro integrazione nei sistemi statistici nazionali.

Prevenzione e riduzione del rumore, in Parlamento il Dlgs per l'allineamento all'Ue

È stato trasmesso al Parlamento lo scorso 27 maggio 2005 lo schema di decreto legislativo di attuazione
della direttiva 2002/49/Ce approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri.
http://www.reteambiente.it/ra/index.htm

2005: L'ANNO DELL'ACQUA CONTINUA!

Il 2003 è stato l'Anno Internazionale dell'Acqua.
Recentemente le Nazioni Unite hanno dichiarato l'accesso all'acqua un
diritto fondamentale per l'uomo.

Green Cross Italia è stata e sarà promotrice di molte iniziative sulle risorse
idriche a partire dal programma "Water fo Peace".

Vi segnaliamo che sul sito web di Green Cross Italia è stato creato uno
“Speciale acqua” che contiene documentazioni, informazioni, spunti di
riflessione e dibattito, sull'argomento.
http://www.greencrossitalia.it/ita/acqua/risorse_acqua/acqua_index.htm
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Corsi di formazione

Il Consorzio Formambiente promuove i seguenti corsi organizzati dal Centro VIA Italia:

La VIA di impianti eolici. Linee guida e procedure di autorizzazione 28/29/30 giugno 2005 Napoli

Il corso è rivolto a funzionari di Enti pubblici, liberi professionisti ed operatori del settore impegnati nella valutazione
ambientale e nella realizzazione e gestione di impianti eolici. SEDE: C/o Formambiente, Via Campi Flegrei, 34-
Arcofelice (NA) Quota di partecipazione: 650 euro +iva (20%)
http://www.centrovia.it/viaeolici.htm

La valutazione d'impatto ambientale-19/20/21 ottobre 2005 Napoli

Quadro normativo e procedura di VIA, struttura e contenuti di un SIA, screening scoping e revisione di un SIA,
metodologie di valutazione ambientale, la partecipazione del pubblico nella VIA, misure di mitigazione e compensazione,
analisi SIA. A chi è rivolto:funzionari di Enti pubblici, liberi professionisti ed operatori del settore interessati ad
un'adeguata preparazione di base in tema di VIA. Sede: C/O Formambiente, Via Campi Flegrei, 34- ArcoFelice (NA)
Quota di partecipazione:650 euro +20% iva
http://www.centrovia.it/viaeolici.htm

Il Gruppo Scientifico Italiano Studi e Ricerche
organizza a Milano:

lunedì 4 luglio 2005

ANALISI DI RISCHIO AMBIENTALE
Valutazione, gestione e applicazione
Istituto Milanese Martinitt, via Pitteri 56, Milano

martedì 5 luglio 2005

IL CAMPIONAMENTO DELLE ACQUE DI SCARICO,
SUPERFICIALI E SOTTERRANEE E DEI SEDIMENTI
Metodi, problematiche ed esperienze di applicazione
Istituto Milanese Martinitt, via Pitteri 56, Milano

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.gsisr.org o contattandoci direttamente ai nostri recapiti.
Gruppo Scientifico Italiano Studi e Ricerche
Viale Lombardia, 8 - 20131 Milano
Telefono 02.266.53.30 - 02.70.63.17.84
Telefax 02.236.35.37
E-mail:    gsisr@gsisr.org;    convegni@gsisr.org

R

R

R

R

Eco2Newsletter n. 8 - giugno 2005 - pag. 5

Giornate di studio
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Eventi
27 giugno 2005 - ore 10,00

Il Bilancio Sociale della Banca Popolare di Milano e del Gruppo Bipiemme
Sala delle Colonne
Banca Popolare di Milano
Via San Paolo, 12
Milano
Per informazioni
Banca Popolare di Milano
Tel. 02 77002082
Fax. 02 77002650
e-mail: relazioni.esterne@bpm.it

09-10 giugno 2005

Convegno nazionale “Conservazione ecoregionale, reti ecologiche e governo del territorio”
Abbadia di Fiastra (Macerata)
http://www.wwf.it/news/agenda.asp

10 giugno 2005 - 30 luglio 2005

A.A.A. Turista Responsabile cercasi (corsi)
Roma (inizialmente)
http://www.wwf.it/news/agenda.asp

21-22 giugno - Roma

Energetica. L'energia di domani per un futuro sostenibile.
Il prezzo elevato del petrolio e le improrogabili istanze di tutela ambientale contenute nel protocollo di
Kyoto spingono gli Stati a ricercare nuovi modi per produrre energia. Da un lato si studiano soluzioni e
tecnologie per eliminare, o quanto meno ridurre, le emissioni prodotte dall'uso delle fonti fossili. Dall'altro
si punta a sviluppare l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. Nelle proiezioni dell'International Energy
Agency le fonti rinnovabili potranno arrivare a soddisfare il 20% della domanda di elettricità mondiale
già nel 2020 e il 50% della domanda di energia primaria nel 2050. Ma in Italia - dove alla crescita dei
consumi energetici fa riscontro la carenza di capacità produttiva, evidenziata anche dai recenti black-out
- le fonti di energia “pulita” rivestono ancora un ruolo marginale nei piani di sviluppo energetico. Di
conseguenza cresce nel nostro Paese la dipendenza da fonti energetiche di importazione.
Per discutere di risparmio energetico e ottimizzazione dei consumi, di energia alternativa e strumenti di
tutela dell'ambiente, il quotidiano la Repubblica e Somedia organizzano a Roma, al Centro Congressi
Frentani, il 21 e 22 giugno, il convegno ENERGETICA 2005. Due giornate di incontri e dibattiti dove i
protagonisti della politica energetica nazionale, rappresentanti di regioni ed enti locali, operatori pubblici
e privati del settore energia si confronteranno con imprese, cittadini e utenti sul futuro energetico del Paese.
Info: http://www.energetica.somedia.it

24 -26 Giugno 2005

Tutto Ambiente 2:"Meeting internazionale delle aree naturali protette"
Viareggio
http://www.arpacampania.it/acc/dett_news.asp?id_news=181

Dall’ Associazione
Si è concluso lo studio di fattibilità per il sistema di Contabilità Ambientale e di Sicurezza di Anas S.p.A.
realizzato per e in collaborazione con Igeam s.r.l.

Lo studio rientra nel progetto per la realizzazione di un sistema di gestione per l'ambiente, la sicurezza e
la responsabilità sociale di Anas S.p.A. Il lavoro ha richiesto l'analisi dell'attuale sistema contabile di Anas,
effettuata attraverso una serie di incontri con la Direzione Generale e con il Compartimento di Roma, e
la definizione di un percorso “su misura” per l'introduzione della contabilità ambientale e di sicurezza.
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